PROPOSTA DI MODIFICA ALL’ART. 7

DEL REGOLAMENTO

INTERVENTI ASSISTENZIALI ECONOMICI

Comma 1

Principi generali

Il Comune per favorire il superamento di situazioni di disagio economico, eroga il servizio di assistenza economica in favore di persone e nuclei familiari che ne facciano richiesta al fine di aiutarli a soddisfare i propri bisogni essenziali.

Comma 2

Destinatari

Possono beneficiare degli interventi di assistenza economica i cittadini residenti nel territorio comunale che si trovano in effettiva situazione di bisogno.

Comma 3

Articolazione dell’assistenza economica

Le forme di intervento si articolano in :

· Assistenza ordinaria

· Assistenza per servizio civico

· Assistenza straordinaria

· Assistenza familiari di detenuti.

Comma 4

Assistenza ordinaria

E’ un intervento economico consistente in un contributo mensili da erogare a persone sole o nuclei familiari che non possono soddisfare autonomamente i bisogni primari.

Le fattispecie rientranti in tale forma di assistenza possono essere diverse: incapacità contingenti tali da incidere in forma determinante sulle risorse di cui il richiedente e/o il relativo nucleo familiare normalmente dispongono.

Il sussidio avrà durata trimestrale rinnovabile ad esaurimento della graduatoria di fascia.

Potrà essere interrotto in qualunque momento qualora si accerti che le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno sono cambiate.

L’utente destinatario di detto intervento,potrà, solo in caso di grave e comprovato bisogno, inoltrare richiesta di assistenza economica a mezzo servizio civico.

L’assistenza ordinaria non potrà essere erogata nei confronti di chi non ha risposto a chiamate di lavoro da parte dell’Ufficio di Collocamento o oppone rifiuto immotivato a proposte alternative formulate dall’Assistente Sociale.

La condizione di assistibilità e le modalità di erogazione dell’assistenza sono determinate in base ai criteri di seguito indicati.

Comma 5

Assistenza per servizio civico

I richiedenti l’assistenza economica riconosciuti sprovvisti di adeguati mezzi di sussistenza ed assistibili, privi di occupazione ed abili al lavoro potranno essere chiamati dall’Amministrazione Comunale a svolgere attività di servizio civico per n° 2  ore al giorno per tre mesi  nei seguenti settori:

· Servizio di custodia, pulizia e vigilanza;

· Servizio di aiuto a persone disabili;

· Assistenza domiciliare anziani e potatori di handicap;

· Servizio di salvaguardia del verde pubblico;servizio scolastico.

Detti incarichi non costituiranno rapporto di lavoro subordinato né di carattere pubblico, né privato, né a tempo determinato, né indeterminato, ma esclusivamente un rapporto di locazione d’opera ai sensi dell’art. 2222 del Codice Civile, in quanto trattasi di attività a carattere meramente “occasionale” e rese esclusivamente a favore della città e/o comunità per cui le prestazioni non sono soggette ad IVA.

Per l’inserimento nelle attività di servizio civico i cittadini dichiareranno in apposito modello di domanda di non svolgere alcuna attività lavorativa e di essere disponibili a prestare la propria opera consapevoli che in nessun caso detta prestazione potrà assumere il carattere di lavoro subordinato nei confronti dell’Amministrazione.

Per detto servizio si provvederà a stipulare apposita assicurazione per infortunio.

La condizione di assistibilità e le modalità di erogazione dell’assistenza sono determinate in base ai criteri di seguito indicati.

Chi ha svolto attività di servizio civico potrà, solo in casi di grave e comprovato bisogno, inoltrare richiesta di assistenza ordinaria.

Comma 6

Criteri di valutazione ed erogazione dell’assistenza

Requisito essenziale per accedere a qualunque forma di assistenza economica – ai sensi del Decreto Presidenziale del 19 Giugno 2000 pubblicato sulla GURS n. 41 del 8/9/2000- è un indicatore ISE non superiore a 25 milioni.

La condizione di bisogno verrà valutata sotto l’aspetto economico, sociale e sanitario.

SITUAZIONE ECONOMICA

Indicatore ISE                                  Punti

Da     0     fino a   5 milioni                25

Oltre 5     fino a 10 milioni                07

Oltre 10   fino a 25 milioni                02

SITUAZIONE SOCIALE

In presenza di fattori che generano o accentuano lo stato di bisogno riscontrati da’’Assistente Sociale saranno attribuiti fino a punti 9. (Carcerazione, prole numerosa-4 figli minori-, abitazione angusta).

SITUAZIONE SANITARIA

In caso di malattie gravi – in stato acuto o cronico- del richiedente o di qualche membro del nucleo familiare comprovate da adeguata certificazione saranno attribuiti fino a punti 7.

L’ammontare del contributo sarà quantificata in base al punteggio conseguito come di seguito indicato:

	PUNTEGGIO


	IMPORTO MENSILE

	Da 31 punti in poi
	£. 350.000

	Da 20 a 30 punti 
	£. 200.000

	Da 0 a 20 punti
	£. 50.000


Comma 7

Assistenza straordinaria

E’ un contributo erogato “una tantum” e finalizzato al superamento di una situazione imprevista ed eccezionale, incidente sulle condizioni di vita normali del nucleo familiare e tale da richiedere un intervento urgente di entità rilevante.

Può essere richiesta per gravi eventi sanitari che comportino spese non coperte dal servizio sanitario, per il venir meno di un congiunto, per interventi inderogabili nella propria abitazione a causa di eventi catastrofici (es. incendi) ,etc.

Il contributo straordinario  può essere altresì finalizzato alla realizzazione di un piano di intervento formulato dal Servizio Sociale ( es. progetti finalizzati all’avviamento lavorativo, all’integrazione sociale di soggetti marginali etc.).

Per accedere all’assistenza straordinaria i requisiti richiesti sono la residenza nel territorio comunale e l’indicatore ISE  non superiore a 25 milioni.

La condizione di assistibilità verrà rilevata unicamente dal Responsabile del Servizio previo parere favorevole dell’Assistente Sociale.

Il sussidio non potrà superare l’importo massimo di £.2.500.000.

L’assistenza economica straordinaria non può essere richiesta per lo stesso motivo a più di un Ente.

Comma 8

Assistenza economica ai familiari dei detenuti

Il suddetto contributo è diretto a sostenere i familiari dei detenuti che, a causa della detenzione stessa, si trovano in precarie condizioni economiche.

Il contributo verrà erogato nella misura come appresso segnata:

· quota base per il nucleo familiare stabilita in base ai criteri prima riportati;

· per ogni familiare a carico o convivente £. 50.000 mensili in aggiunta.

Ai fini del diritto al contributo sono considerati come detenzione anche gli arresti domiciliari.

Il contributo è concesso per tutto il periodo in cui il familiare è detenuto e persiste lo stato di bisogno.

A tal fine dovrà essere prodotto periodicamente il certificato di detenzione.

